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IL FASTO 61 

UMILIATO DALLA FEDE 

COMTONIMENTO MUSICALE 
da Cantar/i a due Voci 
NELLA CHIESA DELLE RR.MM. DI S. GIORGIO 

dette dello Spirito Santo 

DELL'ORDINE VALLOMBROSANO 

In occasione del prender l'Abito Religiofo 
V ILLUSTRISSIME SIGNORE 

MARIA MADDALENA 



MARIA CATERINA 

Gì ANFIGLI AZZI 

Co» una raccolta di alcune Compo/t^ioni di dìuerfi Autori, 
alludenti all' ijlejja Sacra Funzione. 

Sòr***--, -v -f+sGJb\ \A~>~*>- . ffr+t 





IN FIRENZE , )( MDCCXXX. 



Da Anton- Maria Àlbizzini, Con Licenza de' Superiori. 
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Agge Donzelle , che full' Alba ancora 
Dei voftri giovani! primi verdi Anni, 
Sdegnando il Fatto, e le grandezze avite, 
Coraggiofe ven gite 
Lungi dai falli inganni. 
Che il Mondo lufinghicro altrui prepara, 
E che vi offrite invoto 
Al gran Nume del Ciel vittime, ed Ara; 
Per render più collante 
Ver lo Spofo Cclefte il voftro amore, 
Per Voifcende dall'Alto 
Oggi la Fede ad infiammarvi il cuore. 
Deh non trattengan l'intraprefo volo 
Le rare doti, o P inquiete brame 
Del cuor, del volto, e quanto il volgo apprezza ; 
E vi fovvenga ornai , 
Che fon vani gli onor , frale è bellezza ; 
E che del Chioftro entro al folingo orrore , 
Quel , che grave raffembra , 
Pace è perfetta , ed è perfetto onore . 
Erto è il calle al voftro piede , 
Ma sì vafta è la mercede, 
Che ogni affanno può temprar. 
Per trovar Stagion più bella 
Pur l'affitta' Rondinella 
Ttitt'anfanteparTailMar. . 

A i Jte 
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Fa/lò Dove , dove volgete 

Lo fconiì&ltato pie? Deh rimirate 

Quanto toffirir dovete 

Nel Tau fiero fentier , quanto lafciate . 

Sian prefenti alla mente 

Degli Avi voftri le Grandezze , e i Nomi , 

Nomi , che fero uo giorno 

Traile cure Paterne 

Ai Nipoti acquiftar memorie eterne. 

Remora ai voltri paffi oggi fia quella 

l' ri ma vera ridente , 

Che troppo verde ancor le guance infiora. 

Ma il pie fugace non 0 arretra ancora? 

Sò quale il fen vi accenda 

Figlio di fredd' orrore , incauto zelo; 

Dritto mirate , e poi 

Sò , che pentite volgerete i paffi , 

Nel ripenfar , che quefto 

Non è il folo fentiero onde al Ciel vaffi. 

Pur traile gemme , e l'oro 

Sfolgora di Virtude amica face^ 

Virtù, che guida al Ciel, Virtù verace. 
Se dal Monte feende Tonda 
Con foave mormorio, 
Pria dal Rio di fponda in fponda 
Parta al Fiume, 
Pòi con bianche irate fpum» 
Agitata al Mar fen và . 
Or, eh' è biondo, e aurato il crine , 
£ beltade il volto infiora, 
Quel desìo, che v'innamora 
Lafci pria 

Sopra voi cader le brine, 
E poi rcfti in liberti.. 
Fede Quaì voci, e quale orgoglio? 

Tanto dall' empio Soglio 

11 Fa ito oggi p re fu me? 

Và con rapide .piume 

Lungi del mio furor dal giù fio zelo. 

Và, che da me la tua fuptrbta doma, . * 



Mirerai de! tuo Serto 

I raggi impallidir fulla tua chioma. < 
Come ? Fia c<hi contratti .. * 
Di due Vergini fagge a ine l' acqui fi o ? 

La Fede io fono , e quetto , empio ti batti . 
FaftoM volto, agli atti, al favellar raflcmbra, 
Che giunga a me nemica , 
E pur fo , che ne vieni , 
Benché boga rigor ..lieta, ed amica. 
Tede La Fede amica al Fallo ? £ creder puoi , 
Ch' io (offrir voglia abbandonate , e fole 
Le lor grand" Alme infra gì' inganni tuoi ? 
Nò , che alla cura del tuo reo con figlio , 
Ingannatore jj degno , < 
L'innocenza di Lor veggio in periglio. 
Ttfto Quai frodi, e quai perigli? £ chi non vede, 
O troppo a u fiera Fede , 
Che ha fai o il mio penfier Rofe , e non Spine ? 
Fede Ma Pelea tua fallace 

Alletta i cuor per macchinar ruinc . 
Quel labro mendace 

Alletta , ed inganna; 
Promette dar pace, 
Poi fa fofpirar. 
Comparte il tuo Impero 
Sol pene , e Gngulti, 
E il facil fentiero 
£' guida al penar . 
Fgfio Io feduttorc ? Io, che tanti anni, e tanti 
Tenni del voftro Mondo il vafto Impero? 
Fu per me folo altero 
Delle fue Moli il Tebro, ei da me apprefe 
A trarre avvinto a trionfai Quadriga 

II Perfo debellato, 
11 Popolo,» Senato 
Io tra gli ag) nudrii , io la lor chioma 
Ornai di gemme, ed io 

Di mille Regni fei gran dono a Róma . 

Del beli' Arno la fponda 

Pel configlio, e valor iti nota al Gange , 
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Airiftro , all'Indo, c ve il Giordana inondi Ù mi 1 1 

Vergini illuftri dal ano fbo. guidato I unii ,.i r o hl , 
Scefc il voftro LEON feroce in Caorooy ufi i 
Nel Senato , nel Forp . ' ; a d a I r T V :•• b .3 
Cinfero gli Avi voftri i. ...... % .,.,| , , ,. 4 r \ 

Sol per mia mano un gloriofo Alloro; ; ; j 

Ond' e , che il voftro Sangue oggi fi vede !/• 
Sparlo d' immortai luce , -ii* a*, ik.'j ci «/ 3 * 
Delle glorie di lor kftofb eredd.. v- x : r, ,j f * 
Iofei temuto il ojodo,::, H < T fÌ4 à 8 tj.« . 
L'Afsìro il Greco, io governai; gl' Imperiò » . a » 
Per me il Franco, il Germano apprefe ogo'arte; I 
Del Britannico. Marte Li, ^ : ; . r ,v : 

Sol'io trionfo; e poi, , o«Pt*..ii :>*«•: .n r, ,i 

Ah redotte Donzelle, : r>*v/ r: j rj , : „. j j 
Saro temuto inGdjator da ..;« , «\, ; 

„ fi lieve il mio freno» 

„ F dolce il mio Impero, 

„ Non fon menzognera^ .: ik . , , « . 

„ Non Con traditore . : •tq u m . .. 

Correte al mio ferro;: >na f» I i;r jj 

„ S' inganna, chr crede, , ; \ 

„ Che oltraggi la Fede 

„ Del Fafto il favor. 
Fede Vantin del Tebro l'onde 

Le illuftri pompe, ed ivetufti fregi • , 
Provincie debellate, e avvinti Regi. h !i 
Olone, che fero un tempo : . ic : i 
Le di lui infupcrbrr temute fpondt; 1 
Ma fi rammenti ancora 
Fra tanti pregi fuoi, .' 

uando la Fe na focate ,1) ■? . .. 
Fc dei Quiriti un Popolo di Eroi, 
Vedi fotto il mio feudo, 
Di zelo armati , e di on'ardor novello. 
Gir contro V afte * e i brandi 
Mille , e mille Campioni a petto ignudo. 

Fajio E che mi narri? , ; 

Vanti forfè di te l'omde fingili . . .. . . . A 

- .v Van- 
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Vanti Pinfidie tue y vanti i tuoi icemjfrj ^ r , rj / / 

SI r per te fola io vedo . * . ; r I iJ 
Fumar di (angue umano. Alluri , c Tempi li 
E' qaefto - • - , <,i. : .j iht T 

Ttde E 1 quefto appunto *«*t?o ,10* »*i ifiwsiq o*n;T ^ "^ 
Il colmo di mia gloria, il tuo rofforeij i ; 3 r i.* 

Sì, mira ingannatore, i '..'1 

Qual ftuol di Eroi, che di mia man guidato, . lO t si 
Le grandezze, e gli onor polii in oblìo, r& vcO < :i 
Regna nei Qel , non piti (oggetto al Fato ìl i . :<\'jU 
Vedi Teletta lcAtomnii;? h 3 »;H I noa « 1 ir H 

Di pure Verginelle, •.•»;! l v . 

Che Spofe per candore io fcelfì a Dio; ... i 

Calcano altro fcfitiero . J 'et../* i 

I fedotti da te, feguaci tuoi, . - ril j *;i i rqci*I ji - 7 ! 
Ccmon quei tra ritorte, . *\ it. -i *U«fì *J 

Trionfan auftei fempiterni Eroè, 4 •> , j| ,b >i o ^"s. 
„ Beltà , che giova f -c'"* "* , oh ji»:*«ì1 
„ Onor , .cheryàloy i jf ... f ^ A/l 

„ Saia ÌQt fkHOtn : . 0 t iL-:' / U iT.CÌ 

„ Piamo ; e «MtìrM . >**q o.*>q> .w i 

Da maggior calma 
"„ Calma immortalai 5 0 

„ A nobil'alnw * t> r : , 

I, Breve fofTrir.* - 1 1 
Fafto Dunque non più,fc$cn« L [ a > I / 4 * 
Quella, che aLCicl vi guida y ofeara ha, 
Sperate nel Jqfhìt smfot¥>^ ferace*. J 
Dalle paterne Mura 
Lungi portale il mal guidato piede, 
Se cortei vi aflicura , 
Attendete da lei ampia mercede. 
Già vi circondan le facrate Lane; 
Già vi rimiro , oh Stelle, 
Sparfa cadere ai fuoUafc la chioma ; . . 
Deh per poco fermate, alme Donzelli. ♦ 
Chi troppe* credulo 'V > 

Di lei fi fida 

Singulti , e lacrime 

Cercando và. 
-03 A4 I>o« 
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i Dolenti , e pallide r ' 1 
Vi vuol l'infidar, ' » 
Sol perchè, perdali. - : , . ^ . 
Tanta beltà . 

Fede Tanto prcfumi ancor, cotanto ardirci* .l e* ;* : T . ì 
Fa/fo Giulio è lo fdegno mio c j - ' r 
F^e Empio, ammutirci, j i . 

Ftf/lo Dunque dovrò - - 

FflfV Dovrai ? •>! . ■> :.«■ a I 

De por tua fpeme, ed il tuo folle orgoglio f <n 
E il loro cuor non lutìngar giammai. 5 1 

F*/?o E perderò dovrà — . / ìt- . 

lede Spofo Celefte 

II Talamo Nuzial nel Cielo appretta. !J 

F4/I0 Troppo rigida ria .v j 1 : v ; I 

Fede La ftrada è quefta. : ' : » :J ; 1 . . i, 1* 

F*/fc> Ed io dclufo, e abjetto ■ •» '< : -ii-i" 

Fremer dovrò , coftretto-t 

F*fr Fremi fuperbo , e per tua gloria badi 1 
Solo il vantar , che contro me pugna (ii . 
F*. Spero pace . Fc . Speri calma 1 

4 a Ritrovar per ^ tormento , 

Nel [jj cor tra tanti affanni. 

* 2 Vedrai mia la bella palma; 
Vincerò nel gran cimento 
1 tuoi vezzi , ed i tuoi inganni 

:.: : ti 

f. v. 

* '• . . , « * * * ; "5 i 1 * 

i. . '. * , J .li.'i r '« 1; 

* ii . • » . . . • 

— 

r 
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SONETTO li- 



; 1 



Ome le Rondinelle a ftuolo a ftuolo 
Padano il Mare alla Scagion novella! 
Per girne ove più ride, e più s'abbella 
Di luce il giorno, e di fioretti il fuolo,- 



Così full' ali di fpéranza il volo • ■ ' ' f 
- Due bell'Alme gentili alzano a quella 
- Parte, ove alberga in folitaria Cella 
Pace beata , e ne fta lunge il duolo . 

Quefto è il bell'Orto chiufo, ove il Dilettò 
Spofo, tra i Gigli ognor fi pafee, e gode, 
Di Verginelle in mezzo a un Coro eletto; 

Ove altro non li mira, altro non s'ode, 

Che un' armonìa d^un bel gioir perfetto, 
Ghc in Dio fi forma, e'folo a Dia dà lode. 



.<•■ 
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EL reo Mondo a Fuggir l'atre tempefte 
Due full' Arno vegg io vaghe Angiolctte, 
Di ricca ornate ancor tcrrenà velie, ^ 
Volar cen ali di valor pei&tte. . 



Ed al Monte, ove fpira Aura Celeftc . i roT) 
Poggiar le jiìiro ìq un desìo riftrette, 
A difgombrar. nebbie importuna, éilnfcftc 
Da Sovrano lafsù Spirito elette . 

- 

O fortunate , che nell' aureo feggio : .(j 

Piacer vero godran liete, e fcftofe; 
. E lor faranno alte viltà corteggio! . 

« 

Ma per farfi più a Dio dilette Spofe , • r < 
■ Cinte il ctin d'umil Velo io già 1« veggio 
In facto orror d* Ombrosa VaUb afeofe. 

S. S. 

, ***** 

so- 
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SE quando andrete a offrirvi al Tempio unite, 
Sagge SoiclJe, in Sacrifizio al Gelo> ... J 
Folli allor fciolto dal corporeo velo,. 
. Quante cofe vedrei vafte, infinite ! 



Schiere vedrei d' almi Angioletti , ufeite 
Dal QelfcaiA ammirare il voftro zclq, , 

E le -bellftr, eh*». Voii dall' aurea teJpnL' 
- Del Santo Amor ufeir, «folci, fette-. 



. f ^ 



E oh quale, allqr, che in Voi li fanti , 

Peneri wgiiafe, Hgutf }\ «<te r t yc^wy, 

Pari neffnn» a Voi efli» tfranoo , 

Ma m pn^dewa, eje amor» <|uaj maggifiraefti, 
. ^cernere fra 4»: V^j già. W\ iranno. , 

. SO- 
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COme Fiume orgogliofo, che dal Monte ^ 1 
Tutto brìo, tatto fofto al Mar fen riede, C 3| 
Dove fpera fua calma, e ftabil fede, * 
Senza temer d'alpeftre incontro 4* frónte. 

Coppia gentil in tal fembianza al Fonte 
Di Dio ne corre, cui per fcòrta diede 
Santo ardor, fpeme ferma, e viva fede, 
Onde fprczzi a Averno oltraggi, ed onte. 



Però fdegnando le create cofe, 

Se n pafla altera, e folo al gran rifletto 
Di fervir'a Colui, che le compofe, r J ' 

Ratta fen corre al Salito Amore appretto, 
t X^he infin dai più verd' Anni in lei fi pofe, 
Entra in quel Mare, e fi profonda in eflb. 

G. 2. 




~' < * so. 
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SONETTO Vxi 



^ hmina luce oggi f puntar vcgg to 
J Di due grand* Alene, c far l'Arno più adorno, 
Come le foffc a due gran Stelle intorno 
. Divifo il Sol con luminofo brio * 



Onde all'altrui non roen , che al guardo mio, 
Più bel r i fplend e in doppio lume il giorno , 
Recando a ogn ' altro eterna invidia, e feo r n o, 
. Quanto pregio a Gualberto, al Cielo ^ e a Dio. 

Per cui difperfa ogni mortai procella, 

Che fvegliar polla il Mondo empiee mendace, 
Per or s afeonde in folitaria Cella; ; 

Per fparger poi con gioja alma, e verace, 
< Fatta r una coli' altra ivi più bella 
Luce su io Ciel d' intcrminabil pace. 

G. 2. F. 

so* 
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DUE frefchc Rofc, e nel più verde Aprile^ • 
Germogliati vagli? a* bianchi Gigli in f eoo ? 
c. tSovra d' uh rCqi le levato ,. e a areno), 
Ch' altro. Fioca no n ha pari , o fi raìle , 

, Dove di fce vtrfà grato , gentitó , 1!« o:> O 
c . Soave lodoc.lpsugan fai dì fercno, l l 

, Che fpcnto in loro ©gai mortai velaio , 
•c/^ -Ogn' altro fior, che ©fteada hann'efliii vile. 

Tanto è grande l'onore, e '1 fuol ben degno, 
\ ! Chi Arno Realxori placide, e mcn fiere 
Opde fenpaffa, e d* umiltà dà fegno i 

ChQ fe una, a l'altra in eoa elette fchiere 
Fan .vaga moftra, entro al Beato Regno 
Osai làran fue bellezze eterne vere? 

***** 

>£3 SO. 
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SONETTO VIL 



DUE Colombe talor femplici , c fole , ; 
Mode da ugual piacere , e ugual desìo , 
Volan per l' aria, e in amoro fo brìo 
» ; L'una air altra di fprone effer ben fuole. 

Talché fé avvien , che il nido lafci , e vote» \ 
% i . • i : Qpclia , the prima-, iodi fcttofa ufcìo , 
Ecco qoefta con pari amor natta j :I 
La fegue, e belle fan lì ai rai dei Sole. 

Così voi pur per più gentile ardore " i 



h 



E quanto il volo voftro al Ciel gradito! li 
. . Sia , fol per opra del D»vmo Amóre i 
Scorgefi io voi, quanto egli è io voi più unito 

S. G. F. 



fi 
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' Un genio fteflo, c fangue, o illuftre Coppia / 
Chi può dir quanto oggi al Nemico fpiace 
Voftralta imprefa, e quanto al Gel più piace, 
E ai voftri aviti onor quai pregj accoppia? 



S' ella vi toglie a ogni più ricca , e doppia 
Pompa i e gi oja, eh' è al fin vana, c fallace, 
E ponvi in flato povero , che in pace 
Di voftre doti il gran tefor raddoppia. 

Nè dolgavi , fc fuor d* ogn' oro, ed oftro, . ' 
Dì , e notte in voi faran pena , e foggiornp 
Penitenti rigori entro a 

Che il fanto Amor, che v'arde, e rende adorno 
Del fuo bel Nome il facro Albergo voftro, 
Liete alzeravvi a eterni beni un giorno. 

G. % T. 



so- 
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L'Aura del Gel, che vi nTaona intorno f v 
O belli (Tirne Vergini Sorelle, \ 
Qual vi feconda di virtù più belle t 
E qual degno vi appretta almo foggiorno ! 

E perchè armate del rio Mondo a feorno 

Contra il Fatto, e gli Onori, alto alle Stelle 
Drizzate il voi Tulle deftrc ali , e focile 
Oh qual v'applaude amica m sì gran giorno ! 

E dice: io nel fonder le nubi ofeure 
Difcaccierovvi , e la procella infida, 
' Aure movendo k più dolci, e pure. 

Beatiflìmo è ben , chi in me s* affida . 1 
i: Io vi darò conforto, e a Dio ficure 
Trarr ovvi, io vi farò magione , e guida . 

2). G. G. 



• I* 



sa 



Digitized by Google 



( *8 ) «63* 

SONETTO X. 



V Ergini , che veloci a forti pafli 
Correte a gara , ahi ! dite dove , & onde ? 
Qual di voi retta, e qual di voi s'afeonde? 
Qual di voi fugge , e qual fra noi ritta fli ? 

Forfè per arreftar Vuna, che vafli 

Muove F altra appo lei Torme feconde? 
. Ah no ! che liete in volto ambe, e gioconde 
* : Fuggon, quaTUom, ch'altro non curi, e paflì. 

Dunque , quanti fuoi doni in un ridutti 
Loro frappone al piè gelofa forte , 
Tompe , Danze , Imenei, calcanti tutti? 

Anzi le miro ornai con alma forte 

Oltre varcare entrambe, e a cigli afeiutti 
. . f Chiudere in faccia a tutto ciò Te Porte • 

*? : 2>. C. T. 
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DUe bianche Tortorelle, A 
Ambe innocenti, e belle, | 
Nate da un nido fteflb, | 
Scmpfuna all'altra appretto 
Vid' io fecure , e altere 
Sulle penne leggiere 
Irsen del pari a volo ; 
Ora radendo il fuolo y 
Ed or 1 in alto afeefe 
Con ali ferme , e ftefe 
Andar 1 a corfo lento 
Rette io aria dal vento; 
Poi dibattendo Tale 
Scender con volo eguali 
Sovra '1 ramo più bello 
D' un fiorito arbofcello. 
Altri Auge ir io vedea , 
De* quali ognun correa 
Ingordamente a bere 
Le più torbide , e nere 
Acque, che in fé racchiude 
Faogofa, atra Palude. 
Altri per balze alpeftri, 
Per fentieri filveftri, 
Fra i pafehi errar rur vitti 
Più velcnofi , stridi. 
Ma le due Tortorelle , 
Ambe innocenti , e belle, 
Caute intorno mirando, 
Ir folean pafcolando 
In Tuo candor fuperbe 
Tra i più bei fiori, e l'erbe, 
E or fui placido fiume 
Squoter le bianche piume: 
Or del rio fui le fponde » 
Bo ver le limpid' onde « $ 



Già d'Arno in fu la riva 
Lodarne ognun s'udiva , 
Chi '1 bel candor di neve, 
Chi '1 canto, e '1 volar lieve. 
Mai vols' a quelle il guardo, 
Non che vibrale dardo , 
Il Cacciatormoiefto, 
Che ver tan tal tre infetto 
Per monti, e felve gira, 
E a preda Tempre afpira; 
Ben conoscendo al vanto 
Delle piume , e del canto , 
Che d'Effe cura avea 
L'alta immortale Idea. 
Solo dal Ciprio lido 
Giunto il fanciul Cupido 
Credea con arco, e face 
Turbarle un dì la pace. 
Ma in van le rapid'ale 
Sciolfe all'aurato (tra le. 
In van fuoi lacci te fé, 
Sempre fuggendo illefe 
Le bianche Tortore lie, 
Ambe innocenti , e belle, 
Mentre cura n'avea 
L'alta immortale Idea, 
Ond' egli fdegnofetto, 
Pien d' onta, e di difpetto 
Gettando la facelia , 
E Parco, e le quadretta, 
Ambo le man fi morfe , 
E ratto a lor fen corfe , 
Semplicette , dicendo, 
Che sì , che sì vi prendo 
OrI'una,e l'altra viva 
Di Cipro m Culla riva 

Vo' 
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Vo 1 condur prigioniera 
Alla Dea di Citerà. 
Oh come foran care 
Le pellegrine , e rare 
Voftre penne leggiadre 
Alla mia bella Madre! 
E mentre ciò dicea 
L'aure lieve fendea . 
Ahi fuggite, fuggite 
Tortorelle gradite , 
Che fe l'empio vi prende, 
Mai liberta vi rende . 
Ma le due ride intanto 
Alternando il bel canto, 
Prendeanfi ognor traftullo 
Del barbaro Fanciullo. 
Bel vederle a un momento 
Veloci al par del vento 
Per l'aereo lenti ero 
Spiccare un volo altero; 
Pofcia in cima a un'Abete 
Pofarfi entrambe liete , 
Volgendo a fcherno il guardo 
Al volator più tardo, 
Che faticando io vaoo, 
Le fegue da lontano , 
Ma quando poi vicino 
Scorgeafi il fier Bambino, 
Vie più pronta, t leggiera f 
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La bella coppia altera 
Il volo rtprendea, 
B indarno Amor fremea . 
Coli quelle fuggendo , 
E quelli altier feguendo, 
Giunfeco a poco a poco 
D' Ombro fa Valle al loco, 
Ove T Amor verace, 
Gioja dell'Alma, e pace, 
Cent 1 altre Tortorelle 
Tutte in no ceri ti , e belle 
Tra (acre augufte Mura < 
Ha in dolce guardia, e cura, 
Pafcendole con zelo n 
Di Gigli colti io Cielo. 
Ei , che feorge da lunge , 
O v 1 occhio u man non giunge 
Già full'ufcio difeende , 
E le due belle attende ; 
Giunte pofcia le abbraccia , 
E l'alta porta io faccia 
Chiude al fanciullo indegno, 
Che pieo di fcorQo,e fdegoo, 
Di difperati Aridi 
Empie d'intorno t lidi; 
E con dolente volto 
A Citerea rivolto, \<, 
In vao gridar s'affretta, 
Madre, Madre, vendetta. 

T. D. S. '« M. O, 
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